
 

1) DOMANDA 

Di seguito i quesiti relativi alla procedura aperta del Sant'Andrea:  
QUESITO 1 
E' possibile, nell'ottica delle migliorie suggerite, proporre delle modifiche alle finestre e alla pelle 
esterna microforata in modo da agevolare la flessibilità interna e la distribuzione degli impianti in 
facciata. 
QUESITO 2 
In merito alla flessibilità e modularità richiesta per le aule: è previsto che tutte le aule ne siano dotate 
oppure c'è una percentuale di aule che devono essere rese flessibili? 
 Il sistema di modularità è relativo all'impacchettamento delle pareti divisorie o allo spostamento delle 
stesse in modo da garantire un maggior grado di flessibilità? La modularità è intesa quindi come 
accorpamento delle aule esistenti o come diversa modularità delle stesse? 
QUESITO 3 
E' possibile aggiungere nuove voci all'elenco prezzi qualora i materiali scelti non facciano parte di 
quelli utilizzarti? 
QUESITO 4 
E' necessario avere il certificato di qualità dei progetti per chi non è mandatario? 
QUESITO 5 
Nelle 30 facciate della relazione è compresa la copertina o può essere aggiunta? 
QUESITO 6 
Le 30 facciate della relazione possono essere liberamente organizzate con testo e immagini? 
RISPOSTA 

Si risponde ai quesiti nell'ordine: 
QUESITO 1. 
E’ possibile, nell’ottica delle migliorie suggerite, proporre delle modifiche alle finestre e alla pelle 
esterna microforata a patto che tali modifiche comportino vantaggi per la funzionalità dell’edificio nel 
rispetto del progetto architettonico del Prof. Costa. 
QUESITO 2 
La scelta di flessibilità, modularità e tipologia di soluzioni delle aule è demandata agli 
approfondimenti progettuali dei concorrenti. 
QUESITO 3 
Nella fase di offerta non è richiesta la produzione di un elenco prezzi e di un computo metrico 
estimativo poiché tali documenti attengono alla fase del progetto esecutivo. Si ribadisce, come 
esplicitato nel CSA, che l’offerta economica non potrà in nessun caso essere superiore all’importo a 
base di gara anche tenendo conto delle migliorie presentate nell’offerta tecnica. 
QUESITO 4  
Tra i requisiti richiesti per il servizio di progettazione non è previsto alcun certificato di qualità dei 
progetti. 
QUESITO 5 
La prescrizione delle 30 facciate contenuta nel par. 17.1. del disciplinare di gara è indicativa. 
QUESITO 6 
La prescrizione delle 30 facciate contenuta nel par. 17.1. del disciplinare di gara è indicativa. 
 

2) DOMANDA 

In riferimento alla gara di cui in oggetto vorremmo sapere se: 
1. relativamente ai servizi del decennio, possono essere presentati lavori di sola direzione lavori. 
2. sono ritenuti validi i progetti svolti relativi ad Edifici per Uffici o altro tipo di edifici, certificati con 
categoria Id, che non siano specificatamente edifici ospedalieri. 
3. per i progetti di punta devono essere presentati due progetti che abbiano tutte le categorie richieste 
oppure se si possono presentare progetti in cui siano presenti anche una sola delle categorie richieste 
per un totale massimo di 10 progetti (ovvero due progetti certificati per la I/d, due per la I/g, due per la 
III/a, due per la III/b e due per la III/c). 
RISPOSTA 

1) Nel disciplinare di gara sono espressamente richiesti servizi di progettazione; 



2) Con riferimento alla determinazione dell'ANAC n. 4 del 25 febbraio 2015, si ribadisce che nell’ambito 
della stessa categoria edilizia, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da 
affidare (non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 
Pertanto il requisito del progettista che ha espletato negli ultimi dieci anni servizi di progettazione per 
un importo globale per ogni classe e categoria uguale o superiore a 1,5 volte l'importo stimato dei 
lavori in classe e categoria I/d in ambito sia di “Sanità, Istruzione, Ricerca” che di “Residenza” è 
soddisfatto; 
3) I servizi di punta debbono essere riferiti ad ognuna delle classi e categorie indicate nel disciplinare 
di gara e quindi, due per la I/d, due per la I/g, due per la III/a, due per la III/b e due per la III/c. 
 

3) DOMANDA 

Siamo con la presente a richiedere il seguente chiarimento: 
1) Al punto 13.2.2. del Disciplinare “avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di 
progettazione, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 
riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria uguale o superiore a 1,5 volte 
l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione: 
ID. OPERE: EDILIZIA 
Codice di cui al D.M 143/2013: E.10 
Corrispondenza dei Servizi - L. 143/49: Classe e categoria I/d 
È soddisfatto il requisito se il progettista ha espletato negli ultimi dieci anni di servizi di progettazione 
un importo globale sufficiente per prestazioni eseguite in classe e categoria I/d in ambito sia di 
“Sanità, Istruzione, Ricerca” che di “Residenza”? 
RISPOSTA 

Con riferimento alle determinazioni dell'ANAC n. 4 del 25 febbraio 2015, si ribadisce che nell’ambito 
della stessa categoria edilizia, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da 
affidare (non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 
Pertanto il requisito del progettista che ha espletato negli ultimi dieci anni servizi di progettazione per 
un importo globale per ogni classe e categoria uguale o superiore a 1,5 volte l'importo stimato dei 
lavori in classe e categoria I/d in ambito sia di “Sanità, Istruzione, Ricerca” che di “Residenza” è 
soddisfatto. 
 

4) DOMANDA 

In merito alla gara in oggetto si chiede se è disponibile l'allaccio del gas metano o sarà disponibile 
successivamente. 
RISPOSTA 

Per le soluzioni impiantistiche previste nel progetto definitivo non occorre l'allaccio alla rete del gas. 
 

5) DOMANDA 

Volendo la nostra azienda avvalersi del subappalto, ove consentito dalla Stazione Appaltante nei limiti 
di legge, siamo a chiedere la seguente precisazione: 
- La ns. azienda non è in possesso delle categorie OS4 (a qualificazione obbligatoria) e OS6 . Siamo 
tenuti a dichiarare i nominativi dei subappaltatori solo per la cat. OS4 (a qualificazione obbligatoria) o 
anche per la cat. OS6 per la quale non è richiesta la qualificazione? 
- Per le restanti categorie per le quali siamo in possesso di relativa qualificazione e intendendo 
ugualmente avvalerci del subappalto, è obbligatorio in questa fase inserire il nominativo del 
subappaltatore con relativa documentazione? 
- Nella documentazione richiesta del subappaltare il contratto è inteso come dichiarazione di impegno 
fra le parti, con il solo contenuto delle attività che verranno svolte, senza nessun’altra indicazione? 
RISPOSTA 

Si risponde ai quesiti nell'ordine: 
- Il subappalto necessario è per le categorie a qualificazione obbligatoria non posseduta dal 
partecipante; 
- No, non è necessaria la produzione della documentazione di cui al par. 16.11. qualora il 
concorrente sia in possesso qualificazioni prescritte dal disciplinare; 



- Sulla questione si comunica che è stato pubblicato un avviso di rettifica e proroga termini di 
presentazione delle offerte. 
 

6) DOMANDA 

Con la presente siamo a chiedere i seguenti chiarimenti in merito alla partecipazione alla gara 
d’appalto in oggetto: 
1) La categoria scorporabile OS6 a qualificazione non obbligatoria, qualora non posseduta 
dall’impresa che intende partecipare all’appalto in oggetto, per legge, potrà essere subappaltata al 
100% o essere eseguita direttamente dall’impresa partecipante. Qualora si decidesse comunque di 
volerla subappaltare, bisogna comunque indicare per la stessa, l’impresa subappaltatrice ed allegare 
le dichiarazioni ed il contratto di subappalto, come per i subappalti cosiddetti “necessari”? 
2) In caso di subappalto necessario, un subappaltatore indicato da un’impresa, con la quale quindi si 
è impegnato a fronte del contratto di subappalto che chiedete di allegare già in fase di gara, può essere 
indicato anche da un’altra impresa partecipante e quindi è autorizzato a firmare due o più contratti di 
subappalto per la stessa gara? 
RISPOSTA 

Si riscontra l'allegata richiesta di chiarimenti e si risponde nell'ordine: 
1) no, non è necessario. 
2) sulla questione si comunica che è stato pubblicato un avviso di rettifica e proroga termini. 
 

7) DOMANDA 

Un operatore del sistema AVCPASS ha detto quanto segue: 
Il PASSOE di gara deve essere unico, generato una sola volta, con un solo CODICE. 
Conseguentemente, considerato che il SISTEMA non prevede le figure dei progettisti e del 
subappaltatore, l’ANAC suggerisce (ANCHE SE NON RISPETTA L’EFFETTIVA CONFORMAZIONE 
DEL CONCORRENTE ALLA GARA, ma questo, dice l’ANAC, sarà poi l’ente a verificarlo nei 
documenti di gara): 
di far registrare l’IMPRESA SCRIVENTE come capogruppo mandataria (anche se effettivamente 
siamo un concorrente singolo) 
di far registrare TUTTI I PROGETTISTI e pure il SUBAPPALTATORE come mandanti (anche se in 
realtà il costituendo RTP è individuato ed è formato da capogruppo e mandanti e il subappaltatore è, 
di fatto, subappaltatore) 
RISPOSTA 

Si, si conferma che il PASSOE deve essere unico e contenere i nominativi di tutti i progettisti e del 
subappaltatore.  
Per le modalità di inserimento delle figure sopraddette non si può che accogliere quanto suggerito 
dall'ANAC. 
Si fa presente che è stato pubblicato un avviso di rettifica e proroga termini. 
 

8) DOMANDA 

Con riferimento alla gara in oggetto e, in particolare, alle ultime FAQ pubblicate: 
SUBAPPALTO NECESSARIO (paragrafo 16.11 del disciplinare di gara) 
Si prega voler confermare che le previsioni di cui al suddetto paragrafo lettera b) sub 2 e 3) e lettera 
c) sono da intendersi come refusi. 
Infatti, la giurisprudenza in materia di subappalto necessario, prevede: 
L’indicazione del nominativo dell’impresa subappaltatrice indicata in possesso della categoria a 
qualificazione obbligatoria di cui è sprovvisto il concorrente 
La documentazione attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice riferiti 
all’impresa indicata quale subappaltatrice 
La restante documentazione/dichiarazioni previste al paragrafo 16.11  e sopra individuate, non 
sono  pertinenti  in quanto riferite non al subappalto  bensì all’istituto dell’avvalimento come previsto 
all’art. 49  del codice e s.m.i. 
RISPOSTA 

Per la lett. c) si comunica che è stato pubblicato un avviso di rettifica e proroga termini. 
Le restanti dichiarazioni sono state mutuate dal Bando Tipo dell'ANAC per l'affidamento di servizi e 
forniture che è stato oggetto di consultazione. 
 

9) DOMANDA 



Si chiede, ove ciò sia possibile, di mettere a disposizione dei concorrenti il formato editabile degli 
elaborati progettuali, ovvero, almeno, dell’elaborato “D-GE-CME COMPUTO METRICO 
ESTIMATIVO 
RISPOSTA 

Non è possibile mettere a disposizione il formato editabile degli elaborati 
 

10) DOMANDA 

1) In merito ai requisiti di idoneità professionale di cui al capitolo 13, paragrafi 13.2.2 e 13.2.3 del 
Disciplinare di gara, si chiede se è possibile integrare la classe e categoria Id, ex L. 143/49 (Categoria 
Edilizia E.10, ex D.M. 143/2013) indicata da codesta spett. le Stazione Appaltante, con la classe e 
categoria Ie, gerarchicamente superiore alla classe e categoria Id, così come definito dalla 
Determinazione n°5 del 27 Luglio 2010 dell'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici - "Linee guida 

per l'affidamento dei servizi attinenti all'architettura ed all'ingegneria" (paragrafi 2.1. e 2.2), 
in cui viene ribadito che: 
[ ... ] “vanno considerati per la classe I e per la classe VI gli interventi appartenenti non solo alla 

classe e alla categoria (o alle classi e categorie) dell'intervento, cui si riferisce il bando, ma 

anche alla classe ed alle categorie la cui collocazione nell'ordine alfabetico sia successiva a 

quella stabilita nel bando, in quanto questi interventi sono della stessa natura, tuttavia 

tecnicamente più complessi." 

E ancora: 

[. .. ] deve essere ammesso alla gara il concorrente che dimostri i propri requisiti sulla base di 

incarichi precedenti in classi I e VI e categorie di livello più elevato di quelle richieste dal bando 

[. .. ]". 

Inoltre, anche nel nuovo Decreto Parametri, DM 31 ottobre 2013 n°143 “Regolamento recante 

determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti 

pubblici dei servizi relativi all'architettura ed all'ingegneria", si ribadisce quanto già stabilito dall'AVCP 
limitatamente alle classi I e VI, affermando: 

"Art. 8. Classificazione delle prestazioni professionali: 

La classificazione delle prestazioni professionali relative ai servizi di cui al presente decreto è 

stabilita nella tavola Z-1 allegata, tenendo conto della categoria d'opera e del grado di 

complessità, fermo restando che gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere 

di complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera." 
RISPOSTA 

Si è possibile  partecipare, in virtù di quanto previsto dall’ANAC con determinazione n. 4 del 25/2/2015, 
con la classe e cat. I/e per i motivi espressi nella richiesta. 
 

3) DOMANDA 

In merito ai requisiti di idoneità professionale di cui al capitolo 13, paragrafo 13.2.4 del Disciplinare di 
gara – numero medio annuo del personale tecnico utilizzato nei migliori tre anni del quinquennio 
antecedente la pubblicazione del bando – si chiede di chiarire il numero delle unità di personale da 
possedere nel caso di costituendo raggruppamento temporaneo di professionisti; il citato paragrafo, 
infatti, precisa che il numero delle unità minime dovrà essere pari a 14 nel caso di società di ingegneria, 
società di professionisti e studi associati, dovrà essere pari a 7 nel caso di liberi professionisti, ma non 
specifica il numero delle unità minime richieste nel caso di raggruppamenti temporanei di professionisti 
costituiti da società di ingegneria e da liberi professionisti; 

RISPOSTA 

Nel caso di RTP costituiti da società di ingegneria e da liberi professionisti, il requisito di cui al paragrafo 13.2.4 
del disciplinare di gara che deve essere posseduto non può che essere quello previsto per le società di 
ingegneria, di professionisti e per gli studi associati. 



Il requisito delle unità di personale, infatti, è previsto, in conformità a quanto contenuto nella Determinazione 
ANAC  n. 4 del 25/2/2015, esclusivamente per i liberi professionisti, in quanto questi ultimi non dispongono di 
un organico di personale. 

4) DOMANDA 

In merito al contenuto della Busta “B” – Offerta Tecnica, si chiede di chiarire cosa si intende per 
“Sintetico elaborato riassuntivo delle migliorie proposte”, ossia se esso deve essere sviluppato 
sotto forma di relazione di sintesi delle migliorie oppure deve configurarsi come elaborato grafico di 
sintesi, in tal caso, si chiede di conoscere il formato di detto elaborato. 

RISPOSTA 

Il “sintetico elaborato riassuntivo” deve consistere sostanzialmente in un elenco di tutte le proposte migliorative 
per ognuna delle quali si esplicitano i vantaggi tecnico/economici attesi eventualmente integrato con grafici 
schematici. 

5) DOMANDA  
Si chiede conferma se è richiesta la firma dell’offerta economica e temporale anche da parte dei 
progettisti, nel  
caso in cui i progettisti sono semplicemente indicati dall’impresa concorrente. 

RISPOSTA 

Come espressamente indicato al paragrafo 18.2. del disciplinare di gara, “le dichiarazioni contenute nella busta 
“C” – Offerta economica, devono essere sottoscritte …..Omissis anche dal progettista indicato, con le modalità 
indicate per la sottoscrizione della domanda ala paragrafo 16.1” 

6) DOMANDA 

In riferimento al punto 1.3 tabella 1 del Disciplinare di Gara alla pag. 2, si rappresenta che: 
un’impresa in possesso di attestazione SOA x categoria OG1 classifica VII può partecipare come impresa 
singola dichiarando che in caso di aggiudicazione intende eventualmente subappaltare o affidare a cottimo 
tutti i lavori relativi alle categorie scorporabili e subappaltabili ad imprese in possesso dei necessari requisiti, 
e per le opere risultanti inferiori al 10% dell’importo de lavori essi possono essere eseguiti direttamente 
dall’impresa partecipante? 
Inoltre le categorie OS30 e OS28 possono essere sostituite dalla categoria OG11 x eguale classifica? 
 

RISPOSTA 

E' possibile partecipare come impresa singola, con la categoria OG1 classifica VII, dichiarando il subappalto, 
per le categorie a qualificazione obbligatoria, nei termini previsti dal disciplinare, pena l'esclusione dalla gara. 
E' possibile sostituire il possesso delle categorie OS28 e OS30 con il possesso della categoria OG11, per 
una classifica pari alla somma degli importi  delle categorie sopracitate. 
 

7) DOMANDA 

Con la presente siamo a chiedere chiarimenti circa la procedura avente ad oggetto la “Progettazione 
esecutiva ed esecuzione dei lavori di ampliamento della facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università degli 
studi di Roma “La Sapienza”. 
In particolare Il punto 16.11 lett) c del disciplinare di gara, richiede che, in caso di subappalto necessario, 
l’impresa concorrente debba allegare alla documentazione amministrativa  l’originale o la copia autenticata 
del contratto di subappalto. Si chiede dunque se tale disposizione debba essere osservata anche nel caso in 
cui l’impresa partecipante possieda la categoria OG11 IV (2.582.000,00 €) e con essa intenda coprire le 
categorie presenti nell’appalto in oggetto OS3 (305.025,49 €) e OS28 (2.195.777,60 €) e dunque se il 
contratto di subappalto possa essere allegato per la sola categoria OS30 (1.939.313,36 €). 

RISPOSTA 

La documentazione richiesta nel disciplinare di gara, per il subappalto necessario deve essere presentata 
dal concorrente, per tutte le categoria a qualificazione obbligatoria, di cui il concorrente stesso non è in 
possesso, che si intendono subappaltare. 

 



8) DOMANDA 

la scrivente capogruppo di un Raggruppamento di progettisti indicati dal concorrente, chiede di sapere se la 

seguente di distribuzione dei requisiti organizzata in RTP mista è compatibile con quanto previsto dal bando 

di gara: 

Requisiti richiesti: Capogruppo Mandante 

Fatturato 90% 10% 

   

Classe e Categoria:   

E.10 - I/d 100% 0,00% 

S.03 - I/g 60% 40,00% 

IA.01 - III/a 60% 40,00% 

IA.02 - III/b 100% 0,00% 

IA.03 - III/c 100% 0,00% 

   

Personale 9 unità su 14 richieste 5 unità su 14 richieste 

I lavori di punta saranno soddisfatti dalla capogruppo. 

- si chiede inoltre se i progettisti sono tenuti alla redazione e presentazione del modello Patto di Integrità. 

RISPOSTA 

La distribuzione dei requisiti, così come rappresentata, è corretta. 

I progettisti indicati, non rivestendo la qualifica di concorrenti, non sono tenuti alla sottoscrizione del Patto di 
integrità. 

9) DOMANDA 

Con riferimento all'art. 13.2. del disciplinare della gara in oggetto che indica: "I concorrenti, devono, inoltre, a 
pena di esclusione, essere in possesso dei requisiti sottoindicati per l’affidamento dei servizi di progettazione 
ai sensi dell’art. 263 del Regolamento", si chiede a codesta Stazione Appaltante se per “servizi di 
progettazione” si intendono i “servizi attinenti all’architettura e all’Ingegneria” indicati nel "Art. 252 del 
Regolamento, ovvero: 

- progetto preliminare 

- progetto definitivo 

- progetto esecutivo 

- coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione 

- direzione dei lavori 

- coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione 

n particolare, se possono essere dunque considerati, al fine di soddisfare i requisiti richiesti dal 
bando/disciplinare di gara, anche servizi inerenti il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione 
e/o esecuzione, come richiamato dalla Determinazione ANAC n. 4 del 25 febbraio 2015. 

RISPOSTA 

Come previsto dal disciplinare di gara i servizi valutabili sono quelli relativa alla progettazione nei tre livelli: 
preliminare, definitiva ed esecutiva. 

10) DOMANDA 



In riferimento ai requisiti di progettazione richiesti al progettista e di cui al punto 13.2.2 del disciplinare di 
gara e, cioè, "awenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di progettazione, relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni 
classe e categoria uguale o superiore a 1,5 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione" si 
chiede di voler cortesemente confermare e precisare che: 

1. i servizi valutabili per dimostrare i requisiti richiesti al progetti sta sono tutti i servizi di cui all'articolo 252 
del DPR n. 207/2010, owero tutti "i servizi attinenti all'architettura ed all'ingegneria anche integrata, 
concernenti la redazione del progetto preliminare, del progetto definitivo, del progetto esecutivo e del piano 
di sicurezza e di coordinamento nonché le attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione"; 

2. che a tal fine sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati se documentati I documentabili 
attraverso certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti ed eventualmente, se richiesto, 
accompagnati da còpia dei contratti e delle fatture relative alla prestazione medesima svolta senza che sia 
necessario, pertanto, che al progetto svolto siano seguiti i lavori di realizzazione dell'opera. 

RISPOSTA 

1) Come previsto dal disciplinare di gara i servizi valutabili sono quelli relativa alla progettazione nei tre livelli: 
preliminare, definitiva ed esecutiva. 

2) Nel caso di servizi di progettazione svolti per conto di un committente privato, i lavori connessi alla 
progettazione stessa devono essere stati eseguiti (Cons. Stato, Sez V - Sent. n. 2567/2015). 

11) DOMANDA 

Nel caso di impresa concorrente in possesso della qualificazione di sola costruzione, che indicherà un RTP 
di progettisti per l’espletamento della progettazione, si chiede di voler chiarire se possa far parte del predetto 
RTP di progettisti anche il Direttore Tecnico dell’impresa concorrente in qualità di libero professionista. 

RISPOSTA 

Si può farne parte, in quanto il Direttore Tecnico, nel caso di specie, non partecipa alla procedura di gara in 
forma individuale e come componente di RTP. 

12) DOMANDA 

Quesito n. 1: come deve essere rilasciato il PASSOE per l’Impresa subappaltatrice, visto che sul sito 
dell’ANAC non esiste un campo Impresa subappaltatrice? Inoltre si chiede di chiarire se eventualmente il 
passoe dell’Impresa subappaltatrice deve essere compreso in quello del concorrente. 

Quesito n. 2: E’ possibile allegare nella busta amministrativa un contratto di subappalto nel quale è riportato 
anche l’importo contrattuale, anticipando così un elemento dell’offerta economica il che per legge 
comporterebbe l’esclusione? 

Quesito n. 3: le lavorazioni relative alla categoria OS6 si configurano come subappalto necessario dovendo 
quindi indicare anche il nominativo del subappaltatore ecc., o è sufficiente indicare solo la volontà di 
subappaltare? 

RISPOSTA 

QUESITO N. 1: Occorre rivolgersi al call center dell'ANAC. 

QUESITO N.2: Si comunica che sulla questione sarà pubblicato a breve un avviso di rettifica 

QUESITO N. 3: Come espressamente previsto ai paragr. 9.2 e 16.10 del disciplinare, tale subappalto non è 
configurabile come necessario, poiché trattasi di categoria a qualificazione non obbligatoria. 

13) DOMANDA 

In merito ai requisiti di idoneità professionale di cui al capitolo 13, paragrafi 13.2.2 e 13.2.3 del Disciplinare di 
gara, si chiede conferma che il requisito relativo alla Categoria Edilizia E.10, ex D.M. 143/2013 è soddisfatto 



anche da lavori appartenenti alla classe e categoria Id, ex L. 143/49 qualunque sia la destinazione d’uso 
dell’opera. 

RISPOSTA 

si riporta stralcio della Determinazione n. 4 del 25 febbraio 2015 dell’ANAC: “Ai fini della qualificazione per la 
partecipazione alla gara, si ritiene che i criteri da adottare debbano essere analoghi a quelli già forniti con la 
precedente determinazione Avcp n. 5/2010. 

Pertanto, nell’ambito della stessa categoria edilizia, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei 
servizi da affidare (non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 
Esemplificando, l’aver svolto servizi tecnici per la realizzazione di ospedali (E.10), caratterizzati dal grado di 
complessità pari a 1,20, può ritenersi idoneo a comprovare requisiti per servizi tecnici caratterizzati da pari 
complessità, quali quelli per la realizzazione di tribunali (E.16), o da minore complessità, quali quelli per la 
realizzazione di scuole (E.09 con grado di complessità pari a 1,15). 

Si conclude che le progettazioni eseguite con destinazione funzionale diversa ma rientranti nella categoria 
1D (L.143/49) sono ammesse a comprovare i requisiti richiesti purché il grado di complessità sia uguale o 
maggiore a quello  previsto nella categoria E.10. 

14) DOMANDA 

Poiché il Disciplinare di Gara prevede che per l’elemento qualitativo CANTIERIZZAZIONE E 
OTTIMIZZAZIONE DELLA SICUREZZA NEL CANTIERE dell’Offerta Tecnica sia esplicitato il “Miglioramento 
del sistema di monitoraggio del cantiere da attuare tramite cronoprogramma dettagliato ……” si chiede di 
sapere se tale cronoprogramma - poiché non può riportare il tempo di esecuzione che il concorrente intende 
offrire, da indicare nell’Offerta Economica - possa essere organizzato in n. 100 unità di tempo, salvo poi farle 
corrispondere al numero di giorni naturali e consecutivi offerto (es. 580:100=5,8 giorni per ciascuna unità di 
tempo). 

RISPOSTA 

Le fasi temporali del cronoprogramma devono essere percentualizzate fatto 100 il tempo contrattuale offerto. 

Questo per non palesare un elemento che deve essere noto solo al momento dell’apertura della busta 
contenente l’offerta economica. 

15) DOMANDA 

“è possibile allegare ulteriori documenti all’interno della BUSTA B-OFFERTA TECNICA, come richiesto dal 
disciplinare di gara art.17 pag.30 , finalizzati a rendere chiare le scelte inerenti le soluzioni strutturali 
adottate, quali schede tecniche, e calcoli strutturali. 

Inoltre si chiede se l’elaborato riassuntivo richiesto ha un limite sia per il formato che per il numero di pagine 
che lo compongono.” 

RISPOSTA 

Nel disciplinare non è menzionato alcun divieto di allegare schede tecniche e calcoli strutturali, dunque è 
possibile. 

Per l'elaborato riassuntivo nel disciplinare non è previsto alcun formato né un numero di pagine. 

16) DOMANDA 

Tra i servizi valutabili per dimostrare i requisiti di cui al punto 13.2.2 è possibile considerare una 
progettazione definitiva eseguita in fase di gara per un appalto integrato, ovviamente per conto di un privato, 
che è risultato aggiudicatario, la cui progettazione esecutiva è attualmente in corso? 

RISPOSTA 

Si comunica che sulla questione posta sarà pubblicato a breve un avviso di rettifica. 



17) DOMANDA 

Relativamente al punto 13.2.2  si chiede: 

se la mandataria debba avere la percentuale maggiore relativamente ad ogni classe citata nel punto stesso.   

Ovvero è necessario che la mandataria abbia una percentuale maggiore relativa sia in: I/d, I/g; III/a, III/b, 
III/c; o è sufficiente una delle categorie citate? 

E' necessario che la mandataria sia una società di ingegneria? 

Relativamente al punto 13.2.3  si chiede:  

in che senso non il requisito non è frazionabile? ciò vuol dire che la mandataria deve avere tutti i requisiti al 
100%? 

RISPOSTA 

Punto 13.2.2. : 

Se trattassi di un RTI di tipo verticale, la mandataria deve essere titolare di una partecipazione maggioritaria 
con riferimento alla classe e categoria dei lavori di maggiore importo, asi sensi di quanto previsto nella 
Determinazione AVCP (ora ANAC) n. 4/2012 e nel parere di precontenzioso n. 122/2014. 

Non è necessario che la mandataria sia una società di ingegneria. 

Punto 13.2.3.: 

Ognuno dei due servizi di punta richiesti per ciascuna classe e categoria dovrà essere stato svolto 
interamente da uno dei soggetti del raggruppamento, non necessariamente la mandataria. 

18) DOMANDA 

La scrivente impresa, in qualità di impresa singola concorrente, possiede le cat. OG1 cl VIII, OG11 cl VII 
(quindi copre OS28 e OS30  e OS3) e OS6 cl V. 

L’unica categoria scorporabile che non possiede, a qualificazione obbligatoria, ma sub.le al 100%, è la 
categoria OS4. 

AI fini del subappalto necessario, chiediamo se, solamente per la categoria OS4 (che subappalteremo in 
toto) sia necessario presentare quanto indicato al punto 16.11 pag 25 del disciplinare di gara, mentre, per 
tutte le altre categorie, che intenderemo eventualmente subappaltare, sia sufficiente l’indicazione delle 
lavorazioni di categoria che eventualmente subappalteremo. 

RISPOSTA 

Si, nel caso di specie, è necessario presentare quanto indicato al par. 16.11 del disciplinare di gara, solo per 
la categoria OS4, in quanto l'operatore economico non è in possesso. 

Si comunica, comunque, che sulla questione, sarà a breve pubblicato un avviso di rettifica. 

19) DOMANDA 

 

Con riferimento all'art. 13.2. del disciplinare della gara in oggetto riguardante i requisiti per l’affidamento dei 
servizi di progettazione ai sensi dell’art. 263 del Regolamento, si chiede a codesta Stazione Appaltante 
un'interpretazione ai fini della partecipazione alla gara in oggetto circa il D.P.R. 207/2010, ed in particolar 
modo sull’Art. 263. Requisiti di partecipazione, comma 2, ovvero: 

(…) 

2. I servizi di cui all’articolo 252 valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio o nel 
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata 
nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata 
realizzazione dei lavori ad essa relativi. Ai fini del presente comma, l’approvazione dei servizi di direzione 



lavori e di collaudo si intende riferita alla data della deliberazione di cui all’articolo 234, comma 2. Sono 
valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e regolare 
esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su richiesta 
della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, 
ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite 
copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 

(…) 

 Di seguito alcune frasi riprese dal testo precedente: 

•I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati. 

•Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. 

•Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e 
regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati. 

Nel caso specifico un progetto definitivo, redatto con tutti gli elaborati indicati nel D.P.R. 207/2010, 
commissionato da un’impresa per la partecipazione ad una gara di appalto, ma non realizzato perché la gara 
è stata poi aggiudicata ad un’altra impresa, ha tutti i requisiti sopra riportati. 

Si chiede pertanto conferma da parte di codesta Stazione Appaltante del fatto che è possibile presentare in 
fase di gara certificazioni relative a progettazioni definitive rilasciate da imprese di costruzioni (committente 
privato), in cui sono attestati e approvati servizi di progettazione attraverso certificati di buona e regolare 
esecuzione, ancorché vi sia la mancata realizzazione dei lavori. 

RISPOSTA 

Si comunica che sulla questione posta sarà pubblicato a breve un avviso di rettifica. 

20) DOMANDA 

Si chiede di confermare che l’ampliamento dell’impianto di depurazione, indicato come facente parte dello 
stralcio 1 negli elaborati grafica D-AR-PL-1 e D-AR-PL-3, non sia oggetto di dell’appalto. 

RISPOSTA 

L’impianto di depurazione non fa parte dell’appalto in oggetto. 

21) DOMANDA 

merito alla procedura aperta dei lavori in oggetto si richiede chiarimento in merito alla categoria di 
lavorazione OS6. 

A pag. 2 punto 1.3. del Disciplinare di gara c’è raffigurata la tabella delle lavorazioni che si compone 
l’intervento, in riferimento alla categoria OS6 class. III bis importo 1.046.285,00 €., la scrivente impresa 
chiede se con la sola categoria OS6 III incrementata del 20 %, si possa comunque partecipare alla predetta 
gara. 

RISPOSTA 

Si è possibile partecipare con la categoria OS6 classifica III poiché con l'incremento del quinto risulta coperto 
l'importo effettivo. 

22) DOMANDA 

In merito alla verifica dei requisiti speciali per la progettazione, si chiede se la documentazione comprovante 
tali requisiti debba essere inserita nel sistema AVCPASS  entro la scadenza della gara oppure, se è 
sufficiente procedere all’inserimento successivamente nel caso di sorteggio per la verifica di tali requisiti. 

RISPOSTA 

Detta documentazione dovrà essere inserita nel sistema AVCPASS nel caso di sorteggio ai sensi dell'art. 48 
co. 1 D. Lgs. 163/06 e ss. mm. e ii. 



23) DOMANDA 

SI RICHIEDE  INOLTRE, RELATIVAMENTE ALLA CATEGORIA SCORP. OS4 , SE LA STESSA,  NELLA 
NS. IPOTESI PUO’ ESSERE COPERTA CON ATI VERTICALE DA UNA SOCIETA’ AVENTE I REQUISITI 
O DOBBIAMO PRECEDERE AL SUBAPPALTO E/O AVVALIMENTO? 

RISPOSTA 

Sono tutte ipotesi legittime ed alternative. 

24) DOMANDA 

1) Nel caso l’impresa concorrente, sia in possesso di categoria a qualificazione obbligatoria non prevalente, 

che intende subappaltare, come e dove deve essere espressa la volontà di ricorso al subappalto? 

2)      Nella copia originale del contratto di subappalto, richiesto all’art. 16.11 lettera c) del disciplinare di gara 

in caso di subappalto necessario, devono essere indicati gli elementi economici? 

RISPOSTA 

1) La questione posta è disciplinata dal par. 16.11 del disciplinare di gara. 

2) Sulla questione sarà pubblicato a breve un avviso di rettifica. 

25) DOMANDA 

siamo a richiedere, per quanto concerne il subappalto necessario p. 16.11.c), se sia obbligatorio inserire il 
contratto di subappalto tra l’offerente e il subappaltatore. 

Nel caso in cui la risposta sia affermativa, chiediamo se sia possibile, al posto dell’originale o copia 
autenticata, rendere una fotocopia con dich.ne di conformità all’originale. 

RISPOSTA 

Sulla questione a breve sarà pubblicato un avviso di rettifica. 

26) DOMANDA 

punto 16.7 -  PASSOE - la scrivente impresa partecipa quale impresa singola che INDIVIDUA un 
costituendo raggruppamento temporaneo di imprese (quindi i professionisti NON sono mandanti dell’impresa 
concorrente singola). 

I progettisti devono effettivamente produrre il PASSOE? 

In caso di costituendo RTP è necessario lo produca solo il capogruppo? O anche i progettisti mandanti? 

Con quale RUOLO (ex art 34 c.1 lett.a)b)c)d)e)f) D.Lgs 163/06) si deve registrare il progettista capogruppo? 
E i mandanti (nel caso in cui si debbano registrare)?  

Sempre al punto 16.7 è scritto che pure l’impresa subappaltatrice (in caso di subappalto necessario) deve 
creare l’AVCPASS OE. Se viene confermato, con quale ruolo si deve registrare ? Come operatore 
economico monosoggettivo? 

RISPOSTA 

Si i progettisti devono produrre il PASSOE. Per i restanti quesiti posti, si suggerisce di contattare il contact 
center dell'ANAC. 

27) DOMANDA 

in merito all'elaborato grafico riassuntivo da presentare nella "BUSTA B- OFFERTA TECNICA" si chiede di 
specificare il formato dell'elaborato richiesto.  

RISPOSTA 



Il disciplinare non prescrive alcun formato per l'elaborato in questione. 

28) DOMANDA 

Nel COMPUTO METRICO ESTIMATIVO elaborato “D-GE-CME_AGG”, sono state riscontrate una serie di 
incongruenze o errori, di seguito elencati: 

  Il totale del computo è corretto, ma riportando separatamente tutti i dati delle voci, il totale risulta errato. 

  Alcune voci, hanno lo stesso codice, ma diciture di lavorazioni e prezzi diversi, (es. A.17.03.6.b) 

I riporti economici di alcune pagine sono errati. 

  Altre voci, per lo stesso codice , lavorazione hanno unità di misura diverse (es. E 4.01.5.a.) 

Vi sono voci senza una dicitura di lavorazione (es. pag 77  “30,00 x 273,86 = 8 215,80” )   

Pertanto si chiede di verificare tali incongruenze , in quanto questo può portare ad una valutazione delle 
lavorazioni errata o non veritiera.   

Altresì si chiede di pubblicare sul sito istituzionale eventualmente “Computo Metrico Estimativo”  
CORRETTO 

 RISPOSTA 

In relazione al quesito posto, riguardante la potenziale presenza di alcune incongruenze o errori, nel 
computo metrico estimativo di progetto (elaborato “D-GE-CME_AGG”), si precisa che il computo metrico non 
ha alcuna valenza contrattuale e quindi non deve essere utilizzato dalle ditte offerenti  per la formulazione 
dell’offerta.  Trattandosi di appalto “a corpo”, come ben evidenziato nel capitolato speciale d’appalto, 
l’impresa, per la formulazione dell’offerta, è tenuta a redigere un proprio computo metrico estimativo valutato 
sulla base degli elaborati di progetto (elaborati grafici, capitolato speciale d’appalto, ecc.) ma non sulle 
risultante del computo metrico estimativo di progetto.  Il computo metrico estimativo di progetto ha valore 
puramente indicativo e non negoziale e viene allegato, ai documenti di gara, per facilitare appunto  la verifica 
indicativa delle lavorazioni e delle quantità al fine della definizione del computo metrico estimativo da parte 
degli operatori economici e ciò nel rispetto del principio di trasparenza. Pertanto, l’eventuale presenza di 
“incongruenze o errori” nel computo metrico estimativo, come riscontrate nel quesito, non sono influenti ai 
fini della formulazione dell’offerta.” 

29) DOMANDA 

1)      La nostra impresa possiede attestazione SOA per la sola costruzione e per partecipare dovrà indicare 
un RTP per soddisfare il requisiti di progettazione indicati nel disciplinare di gara. Può far parte dell’RTP che 
andremo ad indicare anche il nostro Direttore Tecnico, inserito nel certificato SOA per sola costruzione, in 
qualità di Architetto libero professionista? 

2)      Nel caso di subappalto necessario, nel contratto di subappalto occorre indicare oltre alle lavorazioni 
che il subappaltatore andrà ad eseguire anche l’importo del subappalto? Perché solitamente nei contratti di 
subappalto si indica unitamente al corrispettivo spettante del subappaltatore anche il ribasso praticato allo 
stesso rispetto a quello di aggiudicazione (partecipazione in questo caso) e dato che tale contratto andrebbe 
inserito nella busta amministrativa verrebbe rivelato indirettamente il contenuto della busta dell’offerta 
economica, violandone la segretezza. Pertanto siamo a chiedere specificatamente cosa il contratto in 
questione debba contenere e cosa no, proponendo alternativamente di poterlo inserire nella busta 
dell’offerta economica; 

3)      Potreste confermare che per la categoria scorporabile OS6 a qualificazione non obbligatoria, il 
subappalto è facoltativo e non necessario e che le lavorazioni inerenti possono essere svolte direttamente 
dall’impresa attraverso il possesso della categoria prevalente OG1? 

4)      In caso di ATI a 3 ditte di tipo misto è possibile costituire un sub-raggruppamento di tipo orizzontale 
nella categoria scorporabile OS30 formato dalle sole due imprese mandanti? Inoltre è indifferente quale 
delle due mandanti abbia una quota maggioritaria nell’ambito di tale sub-raggruppamento? 

RISPOSTA 



. 1) SI. 

N. 2) sulla questione posta sarà pubblicato a breve un avviso di rettifica. 

N. 3) Si conferma. 

N. 4) Si è possibile ed indifferente quale mandante assuma il ruolo di sub mandataria. 

30) DOMANDA 

Nel criterio T1 - Cantierizzazione e ottimizzazione della sicurezza nel cantiere dell’Offerta Tecnica al sub-
criterio “Miglioramento del sistema di monitoraggio del cantiere da attuare tramite cronoprogramma 
dettagliato contenente risorse umane e mezzi d'opera con gli interventi di razionalizzazione e 
implementazione organizzativa del cantiere e della produzione delle lavorazioni” viene richiesto di produrre 
un cronoprogramma dettagliato contenente risorse umane e mezzi d'opera. La scrivente chiede, in merito, 
un chiarimento relativamente all’elaborazione dello stesso, in quanto sarebbe inevitabile predisporre un 
cronoprogramma omettendo i tempi relativi all’esecuzione delle varie lavorazioni e di conseguenza il totale 
dei giorni necessari all’esecuzione dell’opera complessiva. 

Tale risultato “svelerebbe”, per così dire, i giorni complessivi offerti dall’impresa scrivente, elementi 
quantitativi facenti parte dell’offerta economica. Si chiede come comportarsi in merito alla luce anche del 
vincolo delle dimensioni degli elaborati da predisporre in gara che non può essere superiore all’A1 (formato 
che non consentirebbe di rendere leggibile il sopra citato cronoprogramma). 

RISPOSTA 

Occorre percentualizzare le fasi di gara, fatto 100, il tempo offerto, in modo da non svelare il tempo offerto 
che fa parte dell'offerta economica. 

31) DOMANDA 

in riferimento all’elemento qualitativo dell’offerta tecnica “T1 - CANTIERIZZAZIONE E OTTIMIZZAZIONE 
DELLA SICUREZZA NEL CANTIERE” - sub elemento “Miglioramento del sistema di monitoraggio del 
cantiere da attuare tramite cronoprogramma dettagliato contenente risorse umane e mezzi d'opera con gli 
interventi di razionalizzazione e implementazione organizzativa del cantiere e della produzione delle 
lavorazioni” si chiede se il citato cronoprogramma debba essere presentato già in fase di gara. 

RISPOSTA 

Occorre percentualizzare le fasi di gara, fatto 100, il tempo offerto, in modo da non svelare il tempo offerto 
che fa parte dell'offerta economica. 

32) DOMANDA 

in qualità di possessori della categoria OS4 – classifica V,  possiamo dare la nostra adesione alla 
partecipazione alla gara in qualità di subappaltatori a più di una azienda che  ha richiesto la nostra  
disponibilità. 

Ci sembra di capire che la dichiarazione richiesta dal disciplinare di gara  DI SUBAPPALTO NECESSARIO  - 
il punto e ) si riferisca    di non partecipare   ……in proprio, né come associata né come consorziata ai sensi 
dell’art. 34 d.Lgs 163/06 e ss.mm. e ii.   e quindi non come  subappaltatore. 

RISPOSTA 

Si è possibile, non rinvenendosi divieti in tal senso nella normativa vigente in materia. 

33) DOMANDA 

Per semplificare l’elaborazione dei documenti da presentare in sede di gara nonché per ridurre la possibilità 
di incorrere in  omissioni e/o incompletezze negli adempimenti formali, la cui mole si moltiplica nel caso di 
ricorso ad associazioni in ATI con soggetti terzi, si chiede cortesemente se la scrivente impresa, in possesso 
di tutti i requisiti per l’esecuzione dei lavori e di attestazione SOA per progettazione e costruzione in 
classifica VIII (illimitata), possa partecipare singolarmente alla gara per i servizi ed i lavori indicati in oggetto 



senza dover dimostrare ulteriori requisiti per quanto concerne i servizi di progettazione (fatturazione, servizi 
e lavori analoghi, organico tecnico, ecc.). 

Quanto sopra tenuto conto che per il rilascio dell’attestazione SOA sono stati già verificati preventivamente 
tutti i requisiti previsti dall’ANAC ed ogni ulteriore verifica può costituire soltanto una complicazione 
burocratica. 

Si richiede di confermare se il subappaltatore proposto da una ditta concorrente alla gara in argomento per 
una categoria a qualificazione obbligatoria (nella fattispecie CAT. OS4) resta comunque libero di poter 
essere proposto anche da altre concorrenti alla stessa gara. 

RISPOSTA 

QUESITO N. 1 

Ai sensi del combinato disposto dai paragrafi 13.2. e 16.2 lett. i) del disciplinare in caso di possesso di 
attestazione SOA per progettazione e costruzione, occorre dimostrare il possesso dei requisiti per la 
progettazione attraverso il proprio staff interno. 

QUESITO N. 2 

Si, ci conferma non rinvenendosi divieti in tal senso nella normativa vigente in materia. 

34) DOMANDA 

Nel caso di COSTITUENDO RTP, la capogruppo mandataria può avvalersi (istituto dell'avvalimento) di un 
soggetto esterno non facente parte dell' RTP per i requisiti richiesti di gara? (nello specifico relativamente ai 
punti 13.2.2-13.2.3) 

QUESITO 2 

si chiede un chiarimento relativamente al requisito NON FRAZIONABILE del punto 13.2.3:  

Con "requisito non frazionabile" si intende che ogni requisito delle singole classi e categorie deve essere 
coperto da diversi componenti del RTP? 

è quindi corretta la seguente interpretazione? 

I/d: coperto totalmente dal componente A del RTP 

I/g:  coperto totalmente dal componente B del RTP 

III/a: coperto totalmente dal componente C del RTP 

III/b: coperto totalmente dal componente C del RTP 

III/c: coperto totalmente dal componente C del RTP 

Oppure tutte le categorie devono essere coperte dalla mandataria dell'RTP? 

RISPOSTA 

QUESITO N. 1: 

Si veda il paragrafo 13.5. del disciplinare di gara. 

QUESITO N. 2 

E' corretta la prima interpretazione 

35) DOMANDA 

Disciplinare di gara e i modelli da voi predisposti non prevedono la facoltà di indicare la volontà di 
subappalto per le categorie scorporabili in possesso del concorrente a qualificazione obbligatoria (OS3, 
OS28, OS30). 

 



A tal proposito è utile ricordare che la Sentenza del Consiglio di Stato, sezione IV, ordinanza 3 giugno 2015, 
n. 2707 prevede che la dichiarazione di subappalto necessario, da voi contemplata al paragrafo 16.11 del 
Disciplinare di gara, può invece essere limitata alla mera indicazione della volontà di concludere un subappalto 
nell’ipotesi in cui il concorrente disponga autonomamente delle qualificazioni necessarie per l’esecuzione delle 
prestazioni oggetto dell’appalto, ossia quando il ricorso al subappalto rappresenti per lo stesso concorrente 
una facoltà e non la via necessitata per partecipare alla gara. 

La dichiarazione sostitutiva da predisporre è la stessa prevista al paragrafo 16.11 punto a) del Disciplinare di 
gara senza obbligo di indicare l’impresa subappaltatrice? 

RISPOSTA 

La dichiarazione sostitutiva da rendere nel caso di specie è quella di cui al paragrafo 16.10 del disciplinare di 
gara, inserendo le categorie oggetto di subappalto. 

36) DOMANDA 

E’ da prevedere la presenza di un geologo? 

Se sì va bene indicarlo in fase di gara oppure bisogna includerlo nell’RTP di progettisti? 

RISPOSTA 

Non è prevista la figura del geologo. 

37) DOMANDA 

Si richiede il seguente chiarimento: oggi è presente una rete di distribuzione gas metano a servizio 
dell'ospedale S. Andrea o delle aree limitrofe. 

RISPOSTA 

Per le soluzioni impiantistiche previste nel progetto definitivo non occorre l'allaccio alla rete del gas. 

38) DOMANDA 

QUESITO 1 
In riferimento al punto 13.2.4 del Disciplinare che richiede per liberi professionisti un numero di personale di 7 
unità, si richiede se è ammissibile un R.T.P. di progettisti formato da n. 6 liberi professionisti dei quali uno ha 
dei collaboratori in organico (iscritti al relativo albo professionale, muniti di partita IVA e che abbiano fatturato 
nei confronti del professionista una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo). 
 

QUESITO 2 
In riferimento al punto 13.2.4 del Disciplinare si richiede se il giovane professionista può essere integrato nel 
R.T.P. di progettisti pur non avendo espletato servizi di progettazione nelle classi e categorie richieste. 
In caso affermativo, con quale percentuale di partecipazione al R.T.P. va indicato. 

Inoltre, in caso negativo, se essendo indicato dal R.T.P. (e non associato) può essere conteggiato come unità 
nel numero di personale richiesto. 

RISPOSTA 

QUESITO 1 
Si è ammissibile purchè il collaboratore figuri quale componente del RTP in qualità di concorrente poichè la 
ratio della differente declinazione del requisito di cui al par. 13.2.4. del disciplinare di gara per i liberi 
professionisti risiede nell'assunto ex Determinazione ANAC n. 4/2015 che il libero professionista non possieda 
organico. Diversamente il requisito richiesto è quello normativamente previsto dall'organico medio annuo. 
 
QUESITO 2 
Il giovane professionista può far parte del RTP, pur senza possedere i requisiti richiesti, se il raggruppamento 
con la restante compagine copra i requisiti stessi. 
No, poichè in tal caso concorrendo al raggiungimento del requisito assume il ruolo di concorrente e dunque di 
associato. 



39) DOMANDA 

 

1)      ai sensi del punto 13.2.4 del disciplinare di gara si chiede se in caso di associazione di liberi 
professsionisti se la composizione ipotizzata per la partecipazione alla gara che si allega e’ conforme a quanto 
previsto dal bando; 
2)      se il giovane professionista  puo’ essere compreso nei 7 professionisti –  ATI deve essere 7+1 (vedi 
allegata ipotesi di partecipazione); 
3)      vista la particolarita’ del raggruppamento, si chiede se e’ possibile inserire nella documentazione 
amministrativa due Passoe uno per il RTI di imprese e l’altro per RTI dei professionisti. 
 
RISPOSTA 

1) Si è conforme. 
2) Si, ma dovrà assumere il ruolo di mandante, poichè concorre al raggiungimento del requisito. 
3) Il PASSOE è unico. 

 
40) DOMANDA 

In caso di RTP composto da liberi professionisti, a pagina 15 del Disciplinare viene richiesto che il numero di 
personale sia in misura minima di 7; si chiede se è legittimo indicare un RTP composto da 6 liberi professionisti + il 
giovane professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione per raggiungere il predetto 
requisito minimo di 7 unità. 

 

RISPOSTA 

Si è possibile, ma il giovane professionista deve essere componente del costituendo RTP, in considerazione del 
fatto che concorre al raggiungimento del requisito. 
 

41) DOMANDA 

Se un direttore tecnico della società di Ingegneria ( COSTITUENDO RTP) è ricercatore a tempo parziale 
presso la Sapienza, la società di ingegneria è automaticamente esclusa dalla gara? 
 
RISPOSTA 

Non si rinvengono motivi ostativi alla partecipazione. 
 

42) DOMANDA 

nel modello “DICHIARAZIONI DI CUI AI PARAGRAFI 16.2. lett. a), c), d), e), f) g), h); 16.3. lett. a., b., c., d.; 16.8.; 
16.9.;16.10.; 16.12.” 
da Voi predisposto, 
Al punto r) leggasi: 
“che le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente che si intende subappaltare sono le seguenti (indicare 
anche la percentuale)”… 
  
La percentuale è riferita alla categoria prevalente nel suo insieme (come prassi), oppure, di ogni lavorazione 
appartenente alla medesima categoria si deve indicare la percentuale di subappalto? 
 

RISPOSTA 

La percentuale di subappalto si riferisce alle lavorazioni della categoria prevalente nel suo insieme. 
 

43) DOMANDA 

DOMANDA 1 
- Per il criterio T1 è possibile consegnare come allegato all'elenco descrittivo delle migliorie il cronoprogramma 
aggiornato in formato A0? 
 
DOMANDA 2 
- L'elenco descrittivo delle migliorie prevede l'inserimento delle quantità? 
 
DOMANDA 3 
- E' necessario consegnare il computo metrico estimativo delle migliorie? 
 
DOMANDA 4 
- Si chiede conferma che sia possibile consegnare un fascicolo delle schede tecniche come allegato all'elenco delle 
migliorie proposte 



 
DOMANDA 5 
- Il contenuto del CD deve essere firmato digitalmente? 
 
RISPOSTA 

 

DOMANDA 1: 
Nel disciplinare di gara al punto 17.1 è specificato che gli elaborati grafici dovranno corrispondere al formato 
A1. 
  
DOMANDE 2 e 3 
Nel disciplinare di gara al punto 17.1 è previsto che la relazione  “dovrà offrire un quadro esaustivo dei vantaggi 
realizzabili con l’adozione delle proposte stesse, attraverso l’indicazione di soluzioni che possano essere 
facilmente misurabili e valutabili” 
Si ricorda che le migliorie proposte dal concorrente dovranno essere comprese economicamente nell’importo 
offerto. 
  
DOMANDA 4 
Vedere risposta FAQ n. 15 
 
DOMANDA 5 
Il disciplinare di gara non lo richiede. 
 


